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La «quarta rivoluzione industriale»: un nuovo 

paradigma tecno-economico



È una rivoluzione soltanto «industriale»?
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ANALOGICO DIGITALE WEB CLOUD

1963 1982 2001 2008

VECCHI PROCESSI NUOVI PROCESSI
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I principali contenuti dell’intervento

Che cos’è la «quarta rivoluzione industriale»?

✓ Alle origini della definizione
✓ Quali sono le tecnologie di base?
✓ Qual è il modello organizzativo dominante?

Quali saranno gli effetti sull’occupazione?

✓ I pattern dell’impatto della tecnologia sull’occupazione
✓ Le polarizzazioni occupazionali
✓ Esistono ancora mansioni non robotizzabili?
✓ Le principali previsioni sull’impatto occupazionale di I4.0

Quali saranno gli effetti sul lavoro?

✓ Quali saranno le competenze più richieste?
✓ Alcuni effetti (positivi e negativi) sulle pratiche lavorative
✓ Spunti di riflessione…
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Che cos’è la quarta rivoluzione industriale?



Perché è chiamata la «quarta» rivoluzione industriale?
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PERIODIZZAZIONE BASATA SUI PROCESSI

PERIODIZZAZIONE BASATA SULLA TECNOLOGIA



Le tecnologie di base del paradigma tecno-economico 4.0
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BIG DATA

INTERNET

MACHINE LEARNING

ROBOTICA
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Il modello organizzativo dominante: la «piattaforma»
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Il modello organizzativo dominante: la «piattaforma»
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Una piattaforma è un modello organizzativo abilitato 
da tecnologie digitali che permette a molteplici 
partecipanti (produttori e consumatori) di collegarsi 
ad esso, interagire tra loro e creare e scambiare valore.

Le piattaforme si finanziano applicando delle commissioni 
sullo scambio oppure utilizzando per finalità 
commerciali le informazioni che derivano dallo scambio, 
come avviene nel caso dei social network.

Le piattaforme hanno la capacità di scalare rapidamente i 
mercati senza aumentare in maniera proporzionale 
massa, costi e investimenti grazie a un modello 
organizzativo caratterizzato da costi di transazione molto 
bassi.

Il loro valore è una funzione degli scambi che 
amministrano e delle reti e delle informazioni di cui 
dispongono.
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La quarta rivoluzione industriale: una proposta di definizione

La quarta rivoluzione industriale è un nuovo paradigma socio-

tecno-economico basato sull’applicazione integrata di alcune 

tecnologie giunte ad un avanzato stadio di maturazione – Internet, 

big data, machine learning, robotica – che consente di creare 

processi e modelli organizzativi (in particolare le «piattaforme») 

– e dunque prodotti e servizi – radicalmente innovativi rispetto a 

quelli della generazione precedente. In queste attività il confine 

netto tra produttori e consumatori/utilizzatori si stempera e sorgono 

dei nuovi intermediari regolatori delle piattaforme digitali. 

L’integrazione tra uomo e tecnologia determina un nuovo 

modello socio-tecnico con dirompenti implicazioni di carattere 

sociale, psicologico, economico e politico. 
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Quali saranno gli effetti sull’occupazione?
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Quali saranno gli effetti sull’occupazione?

Gli effetti della tecnologia sull’occupazione 
seguono due pattern prevalenti:

• il pattern “skill-biased”, che sostiene la 
domanda di competenze/mansioni/profili 
qualificati e deprime la richiesta di 
competenze/mansioni/profili non qualificati;

• il pattern “routine-biased” (dominante), in 
cui le competenze/mansioni/ profili più 
vulnerabili alla sostituzione tecnologica sono 
in genere routinari, mentre sono 
avvantaggiati le competenze/mansioni/profili 
non routinari, non importa se ad alta o bassa 
qualificazione.
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La tecnologia tende a favorire le persone più qualificate

(skill-biased technical change)…
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…e penalizza le attività routinarie a qualsiasi livello di complessità 

(routine-biased technical change)
Incidenza dell’occupazione routinaria e 
non routinaria, US, 1975-2013
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POLARIZZAZIONE
ASIMMETRICA

…e penalizza le attività routinarie a qualsiasi livello di complessità 

(routine-biased technical change)



17

T
IT

O
L

O
 P

R
E

S
E

N
T

A
Z

IO
N

E
  

Capacità e competenze non robotizzabili

Frey, C. and Osborne, 
M. (2013), The future 
of employment: how 
susceptible are jobs to 
computerization?, 
Oxford Martin, Oxford.
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Le principali indagini

sull’impatto occupazionale di I4.0
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La prima indagine di Frey e Osborne (2013)

Analizza la probabilità di 
automazione 
(automatibility) di 702 
profili professionali della 
classificazione O*NET
dello US Department of 
Labor: il 47% dei posti di 
lavoro negli USA sarebbe 
ad alto rischio di 
sostituzione.

Frey, C. and Osborne, 
M. (2013), The future 
of employment: how 
susceptible are jobs 
to computerization?, 
Oxford Martin, 
Oxford.
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Le analisi del World Economic Forum (2015)

World Economic Forum (2015), The future of jobs: employment, skills
and workforce strategy for the fourth industrial revolution, Geneva

Analisi quali-quantitativa
nelle prime 15 economie
mondiali basata su
rilevazioni presso gli HRM
di imprese di grandi
dimensioni ai vertici delle
filiere di attività. Stima i
saldi occupazionali dei
principali gruppi
professionali e formula una
prima ipotesi sul rapporto
tra occupazione creata e
«spiazzata».
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Le analisi della Banca Mondiale (2016)

World Bank Group (2016), World Development Report 2016: Digital Dividends, Washington, DC

Sviluppa il modello di Frey e Osborne applicandolo alle economie emergenti e introducendo la stima di
«adoption time lags», fattori che potrebbero rallentare il processo di sostituzione (diffusione PMI, basso
costo del lavoro per UP, modelli di consumo).
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Le stime dell’OCSE (2016)

Arntz, M., Gregory T. and U. Zierahn (2016), The Risk of Automation for Jobs in OECD Countries: A
Comparative Analysis, OECD Social, Employment and Migration Working Papers, n. 189, OECD Publishing, Paris

Il livello di istruzione riduce il rischio di 
sostituzione e favorisce l’adattamento.

Supera il modello di Frey e Osborne analizzando i set di mansioni associate ai profili professionali (task 
based approach) e distinguendo tra rischio di sostituzione e necessità di adattamento.
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Why are there still so many jobs?

Autor sostiene, da una
prospettiva storica, che nel
medio termine i posti di
lavoro generati direttamente
e indirettamente dal nuovo
paradigma compenseranno i
posti di lavoro tradizionali
«spiazzati» dall’automazione
e introduce il concetto di
transitional unemployment.
La teoria presuppone tuttavia
tassi di crescita elevati e
continuativi.

Autor, D. (2015), Why Are There Still So Many Jobs? The History and Future of 
Workplace Automation, The Journal of Economic Perspectives”, volume 29, n.3.
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Alcuni fatti stilizzati sull’impatto occupazionale di I4.0

✓ Le previsioni sull’impatto occupazionale delle nuove tecnologie stimano prevalentemente il rischio di 
sostituzione teorico (automatibility) ma non riescono a prevedere il saldo reale tra vecchia 
occupazione distrutta e nuova occupazione generata.

✓ Anche nel best case scenario un aumento sostanziale dell’occupazione è comunque considerato 
improbabile e la gestione delle transizioni professionali rappresenta la principale criticità.

✓ Il pattern prevalente dei processi di sostituzione è di tipo “routine-biased” in cui le 
competenze/mansioni /profili più vulnerabili alla sostituzione tecnologica sono in genere routinari, mentre 
sono avvantaggiati le competenze/mansioni/profili non routinari, a prescindere dal livello di 
qualificazione.

✓ La prevalenza del pattern routine-biased determina dei processi di polarizzazione 
dell’occupazione in favore di competenze/mansioni/profili non routinari sia ad alta sia a bassa 
qualificazione e a sfavore delle competenze/mansioni/profili a media qualificazione (detenuti dalle “middle 
class”) caratterizzate da procedure e attività cognitive di media complessità.

✓ Esistono delle competenze «bottleneck» difficilmente robotizzabili (manipolazione, intelligenza 
creativa, competenze relazionali) e dei «time lags» che possono rallentare i processi di 
sostituzione (diffusione delle PMI, caratteristiche della domanda e modelli di consumo).

✓ La velocità del cambiamento tecnologico è superiore alla velocità di apprendimento e 
aggiornamento delle competenze (la gara tra tecnologia ed educazione).
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Quali saranno gli effetti sul lavoro?
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✓ Anche nel best case scenario un aumento sostanziale dell’occupazione è comunque considerato 
improbabile e la gestione delle transizioni professionali rappresenta la principale criticità.

GESTIRE TRANSIZIONI ORGANIZZATIVE E PROFESSIIONALI

✓ Il pattern prevalente dei processi di sostituzione è di tipo “routine-biased” in cui le 
competenze/mansioni /profili più vulnerabili alla sostituzione tecnologica sono in genere routinari, mentre sono 
avvantaggiati le competenze/mansioni/profili non routinari, a prescindere dal livello di qualificazione.

HIGH SKILL / LOW SKILL
ROUTINE / NON ROUTINE

✓ La prevalenza del pattern routine-biased determina dei processi di polarizzazione dell’occupazione
in favore di competenze/mansioni/profili non routinari sia ad alta sia a bassa qualificazione e a sfavore delle 
competenze/mansioni/profili a media qualificazione (detenuti dalle “middle class”) caratterizzate da procedure e 
attività cognitive di media complessità.

GESTIRE LA POLARIZZAZIONE DEGLI ORGANICI CON UNA CONCENTRAZIONE 
DELL’IMPATTO SUI LIVELLI INTEREMEDI

✓ Esistono delle competenze «bottleneck» difficilmente robotizzabili (manipolazione, intelligenza creativa, 
competenze relazionali) e dei «time lags» che possono rallentare i processi di sostituzione (diffusione 
delle PMI, caratteristiche della domanda e modelli di consumo).

SVILUPPARE LE COMPETENZE COGNITIVE, LOGICO-MATEMATICHE, RELAZIONALI, DI 
PROCESSO E DI SISTEMA

✓ La velocità del cambiamento tecnologico è superiore alla velocità di apprendimento e 
aggiornamento delle competenze (la gara tra tecnologia ed educazione).

GESTIRE LA RAPIDITÀ DEL CAMBIAMENTO

Alcune categorie di carattere macro-

economico si applicano anche all’impresa
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Le competenze più richieste

Frey, C. and Osborne, 
M. (2013), The future 
of employment: how 
susceptible are jobs to 
computerization?, 
Oxford Martin, Oxford.
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Le competenze più richieste (e quelle meno richieste) 
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Quali saranno gli effetti sul lavoro?

Minore fatica, maggiore sicurezza 

e migliore ergonomia…

Maggiore contenuto cognitivo…



30

T
IT

O
L

O
 P

R
E

S
E

N
T

A
Z

IO
N

E
  

Quali saranno gli effetti sul lavoro?

Maggiore polivalenza, 

discrezionalità e responsabilità?

Minore discrezionalità, 

condizionamento esasperato dei 

processi «algoritmici»?
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vernoni@centroeinaudi.it


